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CAPO Vili 

COLLABORAZIONI ESTERNE 

 

Art 40 – Incarichi per attività di studio, ricerca e consulenza 

 

1. I dirigenti e/o responsabili dei servizi per prestazioni rientranti nella loro competenza, sulla base del programma 

approvato dal Consiglio Comunale possono assegnare incarichi per attività di: 

• collaborazione coordinata e continuativa: la prestazione di lavoro autonomo che si caratterizza per la 
continuazione della prestazione e la coordinazione con l’organizzazione ed i fini del committente, dove, 
pertanto, quest’ultimo conserva non un potere di direzione, ma di verifica della rispondenza della prestazione 
ai propri obiettivi attraverso un potere di coordinamento spazio-temporale; 

• collaborazione occasionale: la prestazione di lavoro autonomo episodica che il collaboratore svolge in 
maniera saltuaria e autonoma, spesso con contenuto professionale che si esaurisce in una sola azione o 
prestazione che consente il raggiungimento del fine e dove “il contatto sociale” con il committente sia 
sporadico 

• di consulenza: pareri, valutazioni, giudizi su specifiche questioni. Le consulenze riguardano le richieste di 
pareri ad esperti; 

• di studio: lo studio e le soluzioni di questioni inerenti l’attività dell’ente. Gli incarichi di studio sono individuati 
con riferimento ai parametri indicati dal d.P.R. n. 338/1994 che, all’articolo 5, determina il contenuto 
dell’incarico nello svolgimento di una attività di studio, nell’interesse dell’amministrazione. Requisito 
essenziale, per il corretto svolgimento di questo tipo d’incarichi, è la consegna di una relazione scritta finale, 
nella quale saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte 

• di ricerca: l’attività speculativa di particolare importanza legata alla programmazione. Gli incarichi di ricerca 
presuppongono la preventiva definizione del programma da parte dell’amministrazione; 

2. gli incarichi di cui al precedente punto 1 ) possono essere conferiti solo nel caso di impossibilità oggettiva di utilizzare 
risorse umane interne certificata dal responsabile ivi indicato; 

3. gli incarichi devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
a) riferiti a progetti specifici e determinati; 
b) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata nel rispetto dei criteri fissati dalla legge. Si 
prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, in caso di stipulazione di contratti d’opera per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, 
dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore 
c) i compensi devono essere strettamente correlati alla professionalità richiesta; 

4. gli incarichi devono essere assegnati mediante procedure comparative, con la sola eccezione di quelli di importo 
inferiore ai 20.000 euro, al netto di IVA; 

5. gli incarichi assegnati devono essere pubblicizzati assegnando allo scopo ogni possibile modalità; 
6. Qualora l’incarico superi l’importo di €. 5.000,00 dovrà essere acquisito preventivamente il parere del Revisore dei 

Conti e successivamente il provvedimento d’incarico verrà inviato alla Corte dei Conti. 
7. In relazione alla deliberazione della Corte dei Conti - Sezione delle autonomie 14 marzo 2008, n. 6/AUT/2008, le 

disposizioni regolamentari del presente articolo non trovano applicazione per l’appalto di lavori o di beni o di servizi, di 
cui al D.Lgs. n. 12.04.2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici). Infatti, secondo la giurisprudenza amministrativa 
consolidata (da ultimo Consiglio di Stato, sez. IV, sentenza n. 263/2008) l’incarico professionale (di consulenza, 
studio o ricerca) in linea generale si configura come contratto di prestazione d’opera ex artt. 2222, 2238 c.c. 
riconducibile al modello della locatio operis, rispetto al quale assume rilevanza la personalità della prestazione resa 
dall’esecutore. 
Concettualmente distinto rimane, pertanto, l’appalto di servizi, il quale ha ad oggetto la prestazione imprenditoriale di 

un risultato resa da soggetti con organizzazione strutturata e prodotta senza caratterizzazione personale. 

Resta altresì esclusa dall’ambito di applicazione del presente Titolo la rappresentanza/patrocinio legale in quanto è 

riconducibile nell’ambito dell’appalto di servizi, dovendosi fare in generale riferimento alla tipologia dei “servizi legali” di 

cui all’allegato 2B del D.Lgs. n. 163/2006, che costituisce, ai sensi dell’art. 20 del decreto, uno dei contratti d’appalto di 

servizi cosiddetti “esclusi”, assoggettato alle sole norme del codice dei contratti pubblici richiamate dal predetto art. 20, 

nonché i principi indicati dal successivo art. 27 (trasparenza, efficacia, non discriminazione). 

 

Art. 41 -
 Uffici alle dipendenze degli organi politici 

Con deliberazione della Giunta Comunale possono essere costituiti uffici in posizione di staff, posti 

alle dirette dipendenze del Sindaco e degli Assessori, per supportare tali organi nell'esercizio delle 
funzioni di indirizzo e controllo di loro competenza " 

A tali uffici può essere assegnata una o più unità di personale, a tempo pieno o parziale, scelta tra 

i dipendenti di ruolo del Comune, ovvero ci si può avvalere di personale esterno a tempo 
determinato. 

 
72 SI veda il D P.R. 18 aprile 1994, n. 338 e, in particolare, ('articolo 5. 
73 Non rientrano, In sostanza, nelle limitazioni al ricorso delle collaborazioni esteme tuttì quegli incarichi conferiti per gli adempimenti 
obbligatori per Legge, mancando, in tali ipotesi, qualsiasi facoltà discrezionale deirAmministrazione. 
74.'Art 90 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 






